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D pasticcio alla Fiat 
BRUNO UGOLINI 

L asciamo perdere le nostalgie, i 
piagnistei su quel che erano i 
metalmeccanici, locomotiva trai
nante del processo di unità sin-

•»*»••• dacale, nei lontani anni settanta 
Oggi certo, quasi per una vemiella della sto
ria, sembrano essere con responsabilità di
verse che non stiamo qui ad analizzare, l'ala 
trainante di un processo opposto La giorna
ta di ieri, comunque, dopo le lirme separate 
e il volare sgradevole degli insulti, ha regi
stralo uno sforzo per tamponare la crisi sin
dacale I dirigenti della Fiat sono andati nella 
sede della Cgll. hanno dichiarato di non vo
ler estromettere II principale sindacato Italia
no, 

Ma che cosa c'è sotto tutta questa Imbro
gliata vicenda? Antonio Pizzinato accenna 
ad un •tentativo di mettere in discussione il 
ruolo e la forza della Cgil In quésto paese» 
Un tentativo forse legato a calcoli politici piti 
generali, non estranei, per un certo verso, 
alla Implacabile campagna sui presunto or
mai Inarrestabile declino del Pei Un coacer
vo di forze avrebbe voluto, secondo questa 
lettura, dare un colpo alla Cgil, al suo presti
gio, alla sua immagine Forze imprenditoria
li, Innanzittutto, annidate nel colosso del
l'auto, ancora ubriache per quella vittoria 
dopo 1 35 giorni a Miratimi, otto anni orso-
no Forze sindacali, inoltre Sono quelle che 
ancor» rimpiangono la notte di San Valenti
no e l'accordo separato sulla scala mobile, 
magari accusando gli attuali dirigenti della 
Clsldi troppa cedevolezza unitaria Certo, la 
dialettica Interna alla egli, le divisioni nella 
slessa Flotti, hanno agevolalo questa mano
vra, Ma la discussione che c'è Della Confe
derazione del lavoro Italiana - senza voler 
fare I difensori d'ufficio di nessuno -non è 
forse in qualche modo collegala alMnprml 
contraddizioni aperte nel móndo dei sala-
fiali) E, lasciatecelo dire, meglio una orga
nizzazione che discute anche accanitamen
te, e magari pretende una pausa di riftesslo-
ne, prima di firmare una intesa, come è avve
nuto l'altra notte, in questa Intricata vicenda, 
piuttosto di un organismo amorfo,, dalle dia
lettiche oscure 

il latto nuovo è comunque rappresentato 
da quella singolare visiia degli uomini di 
Romiti negli uffici di Plzzìnato e Del Turco, 
per rassicurarli che non era loro intenzione 
tagliare fuori la Cgil dal negozialo, Un latto 
politica, fruito anche di una pressione politi
ca I dirigenti della - Cgil avevano chiamato 

in causa il governo, quel governo che come 
hanno ricordato spesso t dirigenti del Pei e 
lo stesso Bettino Craxi - ha imbottito di soldi 
in questi anni il pimpante Cesare Romiti 
Marcia indietro della Fiat7 Noi non siamo 
convinti che davvero la Fiat, tutta la Fial, 
abbia intenzione di stabilire un moderno si
stema di relazioni industriali basato sugli ac
cordi separati Sarebbe davvero la giungla, 
con ogni sindacato scatenato, a seconda del 
proprio numero di tesserati, alla ricerca di 
intese preferenziali con singoli padroni Una 
repentina coborizzazione del conflitto E 
più ragionevole supporre che nella Fiat ci sui 
chi, cerio, mediti su quel disegno più ambi
zioso, insieme agli orfani sindacali di San 
Valentino, e chi cerchi, più semplicemente, 
di costruire, magari a strappi e strapponi, un 
Interlocutore sindacale autorevole, ma com
patto, ma subalterno, acquiescente E per far 
questo viene innalzala anche la bandiera de
gli accordi con chi ci sia 

Non è stata davvero una bella pagina di 
storia sindacale Anche quei contenuti del
l'intesa, sul salarlo, firmata solo da Clsl e Uil, 
ma elaborata anche col concorso determi
nante della Cgil, non appaiono limpidi Non 
è ancora interamente e precisamente defini
ta una parte di aumento salariale vero e pro
prio, radicalo nella busta paga, ben diversifi
cato a seconda delle qualifiche, dall'operaio 
del terzo livello all'impiegato del settimo. 
Sono però previsti appuntamenti, Impegni. 
Non è più la piattaforma originale di Fiom, 
Firn e Uilm, ma non è più nemmeno la piatta
forma originale della Fiat, basata su una spe
cie d| gratifica-mancia, Mancia che aveva 
acceso le fantasie di tanti osservatori intenti 
a scambiate l'avvocato Agnelli per un Babbo 
Natale un po' sprovveduto Hanno dovuto 
scendere in campo Visentin!, De Benedetti, 
Pirelli e, infine, Annlbaldi (a nome del diret
to interessato, l'Avvocato), a spiegare che i 
clamorosi sogni cogeslionart erano una pia 
Illusione E mancano le componenti più im
portanti di un possibile accordo, quelle (ela
tive al potere sindacale sugli orari, sulle con
dizioni di lavoro. 

Come andrà a Unire? E davvero difficile 
lare I proletl Una cosa ci sembra urgente' 
non lasciare I lavoratori Interessali spettatóri 
passivi Essi possono essere chiamati in quel
la che rimane la loro casa, Il sindacalo Ma
gari per dare una mano a varare quelle rego
le di boa lon, di galateo sindacale, di cuina 
parlalo ieri Pizztneto e che dovrebbero im
pedire firme sottobanco. 

Uft^à per Mandela- 1 * *fi 

Alitalia, ferrovie, telecomunicazioni: 
è scontro sui posti chiave dell'impresa pubblica 
e su chi guiderà le relazioni con i privati 

l giorni delllri 

Romano prodi, a sinistri e Umberto Nordlo 

ANTONIO RUMI 

O ggi compie softant'annl Nelson 
Mandela, simbolo dell'oppres
sione razzista di un popolo in
tera, Da ventlset anni nelle car-

•Mlaaa ceri dell'odioso regime segre
gazionista di Pretoria ha rifiutato la libertà 
In cambio del silenzio Gli slamo profon
damente riconoscenti per la sua lotta in
domita e coraggiosa e per i'esejnplo di 
Merlitelo personale che la rivivere - In 
un'epoca di esaltazione di pseudovalori 
vacui e meschini -1 grandi ideali di liber
tà, di giustizia e di dignità umana, la causa 
di un popolo emarginato od oppresso so
lo per 11 colore della pelle. I più recenti 
provvedimenti del regime taMistasdl Pre
toria, la proclamazione dello stato di 
emergenza e l'emanazioni di leggi che 
colpiscono Ogni Uno di opposizione, da 
quella sociali a quella religiosa, l'Incarce
razione di centinaia di bambini, dimostra
no una voita di più l'illusorlelà dell'attesa 
di una autorilorma del sistema di apar
theid In cui continuano a sperare governi 
e settori politici dell'Occidente, Il regime 
razzista può essere superatoselo smantel
lando le strutture portanti del sistema di 
segregazione razziale. Ma per ottenere 
questo occorre che la lotta delle popola
zioni nere e mellcce e di settori di popola
zione bianca del Sudafrica sia sostenuta e 

l accompagnata da un'azione Internaziona
le volta a Isolate il governo di Pretoria e a 
sconfiggete la sua politica 

A questo riguardo non si può che espn-

mere un giudizio severamente critico nei 
confronti dell'operato della Comunità eu
ropea e del governo italiano Parole di 
condanna se ne sono espresse molle, mi' 
aure concrete se ne sono adottate assai 
poche Ancora non sappiamo se e come 
si sta intervenuti per Impedire II commer
cio di armi verso quel paese, dichiarato 
illegale da ripetuto risoluzioni deil'ùnu, 
mentre si sa con certezza che l'Italia Im
porta Crescenti quantitativi di carbone, più 
della meta di quello utilizzato dall'Enel 
per le sue centrali, e che ben undici ira i 
maggiori isbtuii bancari del nostro paese 
continuano a fornire prestiti e ad agevola
re investimenti, diretti a sostenere non so
lo l'economia, ma la politica del governo 
di Botha, razzista all'interno e destablliz-
zatore net confronti dei paesi confinanti 
dell'Africa australe, 

Tutto questo deve cessare e si deve 
chiedere la liberazione di lutti i prigionieri 

Kalitici, a cominciare da Nelson Mandela 
el prossimi giorni I gruppi parlamentari 

del Pei compiranno un passo ufficiale 
presso la presidenza del Consiglio per ot
tenere l'impegno a riportare la questione 
in Parlamento e in sede comunitaria, per
ché si arrivi, finalmente ed eilettivamen-
le,all'adoztone di sanzioni vere verso il 
Sudafrica Dovranno essere queste, assie
me alle crescenti manifestazioni di solida
rietà popolare, le vie concrete di un con
tributo italiano ed europeo alla definitiva 
liquidazione del sistema razzista sudafri
cano 

• i MILANO Qualcuno la 
chiama senza mezzi termini 
«riscossa del capitalismo pub
blico» Romano Prodi, profes
sore di economia e democrii 
stiano, l'ha pure teorizzato da
vanti ad un« nobile platea di 
finanzieri milanesi appena 
quindici giorni fa. Lasciati alle 
spalle i tempi In cui andava di 
moda la privatizzazione spin
ta, il presidente dell'Ir! non so
lo ha redarguito 1 politici per
ché vogliono mantenere le 
Imprese pubbliche sotto tute
la, vincolate alle logiche 
boiarde del comando, ma ha 
tracciato un disegno dell'as
setto Imprenditoriale e finan
ziario nazionale che sembra 
sorretto da due poli. Il primo è 
la Fiat, In posizione di leader 
indiscusso tra j grandi gruppi 
privati, riuscita a far quadrare 
perfettamente II cerchio dopo 
le prestazioni corsare degli 
Schimbemie.dei Cardini, pre-

> atll 
er t i 

brame in qualche modo hi su
premazia, 1| mercato politico, 
però, con lè; regole terree dei 
patti di lattazione sèmpre 
più messi a dura prova non 
solo dalle ragioni del buon gu
sto e dell'efficienza imprendi
toriale, ma anche dalla peren
ne litigiosità di grandi e picco
li feudatari, non dà più garan
zie E ai manager impegnati 
nella modernizzazione che va 
quindi garantita carta bianca 

Ecco qui i casi brucianti di 
cui sono piene le cronache 
economiche e politiche di 
queste settimane Ecco 
Nordlo, potente e temuto pre
sidente dell'Amalia Monarca 
malihuslano, autocrate e di
spensatore di carriere e favori, 
Insensibile alle urla degli uten
ti quando sopprimeva i voli 
che pure secondo quanto pat
tuito con lo Stato avrebbe do
vuto garantire, Qualsiasi di
scussione chiusa al grido, .Me 
ne sbatto». Se Prodi non lo 
avesse clamorosamente licen
ziato (ma ancora non si sa co
me finirà) avrebbe forse dovu
to lui chiuder male la carriera 
all'In visto che l'Ir! resta l'azio
nista di maggioranza di una 
società che produce un servi
zio da Terzo mondo 

Ecco lo scontro sul polo 
ferroviario Prodi e Fabiani, 
della Finmeccamca, che sen
za curarsi dell'Efim interessa
la con la Breda Ferroviana, 
trattano con Romiti il baratto 
di una società ferroviana con-

Sono i giorni del grande scontro tra manager di 
Stato. I socialisti ali attacco di Prodi, la De divisa tra 
demltiani e andreottiani. Il conflitto è sugli equilibri 
dì comando dei posti chiave dell'industria pubblica, 
ma anche su chi guiderà le relazioni con i gruppi del 
capitalismo privato. Nella competizione pubblico-
privato De e Psi giocano la partita della centralità. 
Qui nasce il movimentismo del presidente dell'Iti. 

ANTONIO POUM lAUMBE NI 
tro una società aeronautica 
Prima che sia troppo tardi, pri- ' 
rna che I concorrenti europei 
concludano 1 loro giochi cine
si « furia di acquisizioni, l'Ir) 
deve scegliere ire, quanto act
ion di pqnla, concentrando fi
liere manifatturiere e tecnolo-
Sche di Pinia qualità, am

mirando risorse e strategie. 
Deve scegliere subito, se
guendo il modello della Sie
mens tedesca Facendo ciò 

slratori delegati, 7 vicepresi
denti, 4. presidenti onorari. 
Appena annunciato è già un 
terremoto 

L'Iti passa da un sistema di 
feudi tendenzialmente auto
nomi a un sistema dove più 
concentrala è la responsabili
tà operativa, si esalta il molo 
delle kodetà capogruppo (ad 
«èmpio la Siet e la Finmecca-
nica) selezionate per settontii 
interesse. Una nuova tele or-

. mi 
ioni-

jlomerate , , , . , 
pqtenli.;E il resto?, Il resto e 
superfluo SI, c'è la siderurgia 
Con quell'impressionante ca
rico di tàgli all'occupazione e 
Impianti produttivi In bilico, 
C'è il Sud, cdh tutte quelle eri-
tich» «spolverate adesso dal 
soc!allst#Formica sul «lavoro 
tradito», critiche che da anni 
riempiono I comizi del sinda
calisti o le mozioni del pei in 
Parlamento, ma sulle quali tul
li hanno fatto orecchio da 
mercante Ora se ne Impadro
niscono i socialisti, ma perché 
trarsi e Prodi c'è la resa del 
conti C'è tutto quésto, ma se 
l'Ili dovesse attardarssi - ec
co il «leti motiva nel palazzone 
di via Veneto a Roma - reste
rebbe tagliata fuori dai mo
derni processi dell'innovazio
ne 

Esemplare il caso delle te
lecomunicazioni. Messi in un 
canto i dissapori tra Prodi e 
Graziosi dopo lo scontro 
aspro su Telfl. la Superstei è 
Un tentativo se non di lar tabu
la rasa di vecchi, democristia-
nisslmi, modelli di gestione 
dell' industria di Stato e del 
servizi, almeno di ridurne le 
conseguenze più perverse che 
producono l'immobilismo 
dell'intero sistema Sip, Iialca-
ble, Telespazio e l'azienda di 
Stato per i telefoni diventeran
no una unica società operati
va, 1 Smila miliardi di fattura
to Non ci sarà posto per tutti I 
60 consiglieri di amministra
zione, 4 presidenti, S ammmi-

luti di Interesse nazionale L'I
dea era dell'amministratore 
delegato .della Comìt B i 
gioni e all'imzio-aembra pia
cesse anche a Prodi. Poi Prodi 
deve aver cambiato Idea A 
parte l'estrema difficoltà di 
mettere insieme culture, ma
nagement, profitti con debiti 
(vista la situazione del Banco 
di Roma), resta il fatto che se 
pure è finita l'era dei grandi 
elemosinieri di Stato, la pre
senza de nel sistema bancario 
continua ari essere solida, 
rocciosa. Una superbanca 
non potrebbe spingere ai mar: 
gim quei bancnien Comit e 
del Credito ligli della tradizio
ne laica. 

Che c'enlta tutto questo 
con la competizione Dc-Psi? Il 
passaggio chiave resta quello 
delle regole Non è un caso 
che di Ironie all'attivismo di 
Prodi I socialisti abbiano subi
la fatto sbarramento' chi co
manda nelle Partecipazioni 
statali, l'Ir! o II governo? Inter
rogativo fallo proprio anche 
da esponenti democristiani di 
nlievo da Granelli, ex ministro 
delle Partecipazioni statali, 
all'irritato ma debole Fracan-
zani, che lo ha sostituito II mi
nistro si trova con le spalle 
scoperte perché la segreteria 
de sembra aver dato mandalo 
libero a Prodi (Danda al mini
stero fu un tramite molto tran
quillo) e ciò lo esautora 
Schiacciato tra De Mita e i 
grandi imptcnditon-feudatari, 

non gli resta che rivendicare il 
primato della poliiica, delle 
regole del gioco, le ragioni 
della dialettica che corre in 
qualsiasi azienda privata tra 
azionista di maggioranza e so
cietà controllata Gli equivoci 
erano già tutti nel caso Sme 
l'In decide di venderla anche 
se il governo aveva deciso che 
il settore agroalimentare Ora 
per l'economia di Siilo Im-

Krtante. E che con ogni pro
bità proprio attraverso un 

nuovo ruolo dell'In la De po
teva tornare interlocutore pri
vilegiato dei grandi gruppi pri
vati, lo si è capito all'epoca 
della privatizzazione di Me
diobanca. Tra II segnale lan
cialo da Agnelli a Napoli (ab
bandoniamo le polemiche 
sulle pnvalizzazloni. Stalo e 
impresa privata competano li
beramente anche nei territori 
comuni, i grandi appalli li ot
terrà Chi avrà I prezzi e I risul
tati operativi migliori) e quan
to succede all'Ir!, in fondo, c'è 
Una sintonia. Interlocuzione 
privilegiata; non ie*ch)dè?sdt 
per sé; un certo biranclamen-
to. Dipende, naturalmente, 
dal risultato Siccome poi le 
relazioni pubblico-privato so
no tutte, da verificare (dalle te-

Opere ìnfrasirulturali), appari
re come un .Interlocutore sla
ttile, affidabile, rappresentan
te di un sistema d'impresa che 
lenta la via dell'efficienza di
venta una necessita, tanto più 
quando l'insieme dell'ammi
nistrazione statale è allo sfa
scio 

Intanto, De e Pa continua
no a pescare per sé cosi se 
Cardini va da De Mita e gli 
chiede un gigantesco sgravio 
fiscale in cambio della nasata 
del polo chimico, De Mlchèlis 
si presenta agli imprenditori 
chimici e Offre [oro un patto 
d'acciaio- «Facciamo lobby 
Insieme per manciate la vo
stra Industria. Se Nordio va 
buttato a mare, si scatena la 
corsa tra )e squadre parlamen-
tan psi e de per chi arriva pn-
ma a chièdete anche le dimis
sioni di .tuttt gli altri che con 
lui sono responsabili del disa
stro dell'Amalia. La De a sua 
volta è divisa ira demltiani e 
andreottiani, l più feroci con
tro Frodi Nel rumore di sotto
fondo già si avvertono segni 
di logoramento e in mancan
za di un confronto chiaro, 
pubblico, sulle scelle di fondo 
dell'Impresa pubblica, oggi 
reso impossibile da colpi bas
si, trattative «private» a sorpre
sa, tulle le spinte rischiano di 
essere riassorbite 

Intervento 

Gorbaciov e il '68 * 
buoni principi 

ma atti deludenti 

- T " ZDENEK JICMSKV • 

N ella conferenza 
stampa tenuta 
nei giorni scorsi 

^ ^ ^ ^ a Praga il pnmo 
^m^^m ministro sovieti
co Nlkolaj Ryzkov, alla do-. 

^nandase nell'Ursssi pensa 
di riconsiderare l'intervento 
militare in Cecoslovacchia 
del 1968, ha risposto che la 
direzione del Pcus «condivi
de la valutazione del Partilo 
comunista di Cecoslovac
chia su quegli avvenimenti" 
Sulla presenza delle troppe 
sovietiche In temlono ce
coslovacco ha dichiarato 
che il problema va esamina
to nel contesto della situa
zione generale europea A 
un altra domanda, sulla re
visione del giudizio relativo 
ad Alexander Duboek, il 
leader governativo soviet!-
co ha lasciato intendere 
che la questione è di perti
nenza di Praga (e il vertice 
del Pcc, e noto, non pensa 
minimamente ad alcuna ri-
considerazione) 

Il punto di vista di Ryzkov 
è sicuramente di grande ri
levanza, giacché si tratta del 
pnmo appartenente al venir 
ce sovietico che si pronun
cia nella suddetta maniera, 
Nell'intervista concessa nel 
1987 all'.Umtà», Gorbaciov 
aveva detto che il giudizio 
sul '68 «è questione che ri
guarda i compagni cecoslo
vacchi» e, successivamente, 
di fronte a una precisa do
manda del «Washington 
Post», se avrebbe potuto ri
petersi una situazione ana
loga a quella del 1968, ave
va reagito affermando che 
•l'ingerenza è inammissibi
le». Inoltre, lo stesso Gorba
ciov ha più volte detto che 
nel «nuovo modo di pensa
re» occupa un posto impor
tante la concezione della li
bertà di scella, che la sovra
nità, l'indipendenza, la pari-
là di diritti e la non ingeren
za sono norme universal
mente accettate nelle rela
zioni intemazionali 

Quando Nikolaj Ryzkov 
afferma che il Pcus «condi
vide» la valutazione del par
tito cecoslovacco sugli av-

S»lM|iVM«,4#,Mi||#S*Hv»»n 
che riconosce la validità 
della «Lezione da trarre dal-
Iacnsr»chenell970 venne 

Slaborata e approvata dalla 
irezione di Husàk e la cui 

efficacia è stata a più riprese 
nbadila dall'attuale direzio
ne di JakeS In quel docu
mento, partendo dalla dot-
tnna brezneviana della so
vranità limitata de| paesi so
cialisti e nello sforzo di le
gittimare l'intervento milita
re dell'agosto 1968, si alter-
ma che fl processo riforma
tore non era altro che un 
tentativo di riportare la Ce
coslovacchia indietro, dal 
socialismo al capitalismo, e 
per questo l'intervento mili
tare va obbligatonameme 
considerato «un fraterno 
aiuto internazionalista». 

Ci si deve allora chiedere 
quale importanza abbiano 
le affermazioni di Gorba

ciov a proposito dei nuovi 
rapporti tra I diversi paesi, le 
sue critiche alla politica 
estera passata-dei Suo pae
se, nel momento in cui II 
suo presidente del consiglio 
parlando di un alto concre
to dell'Urss fa proprio il giu
dizio secondo II quale rin-
vasione del '68 fu un «aiuto» 
dei cinque paesi del patto di 
Varsavia e non un'inammis-
sibile ingerenza negli affari 
interni di uno Stato sovra
no 

Cos'è che vale quelle di
chiarazioni solenni o II pun
to di vista di Ryzkov che è in 
nettissimo contrasto con 

esse? Nessuno, in seno alla 
direzione di Mosca, appare 
disposto a rivedere il ruolo 
svolto da Dubcek nel 1968, 
e invece alla direzionerò» 
vletica, nello spirito del 
«nuovo modo di pensare», 
spetta senza dubbio di ri
considerare il fatto che fu
rono le truppe sovietiche, 
nella notte fra il 20 e il 21 
agosto 1968, ad arrestare Hit 
primo segretano del parlilo,, 
cecoslovacco e altri massi
mi dirigenti chilo Stato e del 
partilo e a trasportarli In ter
ritorio sovietico -Spetta alla 
direzione del Pcus ricono- ; 
scere che fu il vertice Ore-
zneviano ad obbligare la al-1 
razione dubèekiana - che 
godeva della fiducia della 
popolazione - ad abbando
nare gli Incarichi ricoperti, a 
insediare al potere il gruppo 
disposto a realizzar», ghs 
obiettivi dell intervento mi»,s 
litare, in particolare t'ab
bandono del programma ri- s 
formatore, la politica della ; 
stagnazione conservatrice, 
Ancora i dirigenti di Moscai 
non possono eludere là re-1 
sponsabilità dell'Urss per lo. 
gravi conseguenze politi- < 
che, morali, economlcne,) 
che l'intervento militare «j-
politico dej vertice bre r̂ie-
viano provocò e continua a ,, 
provocare nella vita "della 
Cecoslovacchia e del suol 
cittadini Se non faranno' 
questo, se continueranno a ' 
vìvere nella contraddizione 
tra dichiarazioni di princi
pio- con re quali non si può 
non concordare - e atti 
concreti della politica sor • 
vietica, ciò andrà puramen
te e semplicemente a van
taggio di coloro che aceet». 
lano con riserva, che'guar-'' 
dano con sospetto le nuove 
proposte di Mosca per il raf
forzamento della sicurezza, 
per il disarmo, per un nuovo 
ordinament o del rapporti 
nella nostra, .casa comune 
europea», considerantea, 
soprattutto nuova propif 
ganda invece che un'offerta 
sincera per trattative leali, 

3eì»-a«a'^lfl 
«ajL.iTs gii; «. 

. 7 ^ ne sovietica IO 
W non cqmplieaBPi 
" T " una situazione* 
interna e Una colìotaziotò, 
intemazionale già tanto 
complesse, a contentarsi di 
alleali fedeli e pronti come 
l'odierno vertice al potere 
in Cecoslovacchia, che sa 
bene di dipendere da Mo
sca Ma Identificarsi con L 
giudizi e le valutazioni dì-
questo vertice a proposito 
degli avvenimenti del 1%8, 
con la sua dilesa dell'ag-
gressioGe miWarejrwie, a>,, 
la quale sono giunti al potè-,. 
reMilosJakeAVasiIBSaTe 
lami altri loro colleglli non 
ha - è chiaro - nulla a che 
vedere con il «nuovo modo4 

di pensare», con là pmsi 
Urojka dei rapporti interna^ 
zionali e con il nempimenlo, 
degli -spazi bianchi, e fa li-

Sidazione degli «Spazi ne-
nelle relazioni tri Ceco-* 

Slovacchia è Unione Soviet 
fica Un simile comporta-'-
mento può soltanto mostui--* 
•e quanto ancora lorlemcn- > 
le la politica di Mosca sia, 
legala al passato, dimostra 
che il nuovo approccio al 
problema dei rapporti tra le 
nazioni e gif Stati è, nella 
pratica, appena ai primis 
passi, ' * " 

'politologa cecos/oyaeco, 
espulso da; flcc dopo / mnsio 
ne del 1968 limatami di 
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•SI Eugenio Scalfari, giove
dì scorso, dopo il discorso di 
Occhetto a Civitavecchia e 
l'Intervista di Nilde lotti al 
•Corriere della Sera», ha sen
to un articolo sui meriti e de
menti di Togliatti che conclu
deva con queste parole «Si 
rassegni dunque, la signora 
lotti e anzi sia grata Palmiro 
Togliatti sta avendo, slnora, 
un trattamento di favore Ci 
fosse Gorbaciov al posto di 
Occhiello, sarebbe mollo du
ra » Quel «finora» fa pensa
re che effettivamente il «trat
tamento di favore» può finire 
da un momento all'altro e al
lora saranno dolon Come è 
evidente II «trattamento di la
vora» Togliatti l'avrebbe avu
to dall'attuale segretario del 
Pei e non certo da altri che 
ne hanno dette di colie e di 
crude lo in questi giorni ho 
rilletluto su cosa potrebbe fa
re Occhetto se, persa la pa
zienza, vestisse I panni di 
Gorbaciov e non concedesse 
più sconti a Togliatti Occhet
to ha parlato di «correspon

sabilità» e già nel 1961 (venti
sette anni addietro), dopo il 
22' Congresso del Pcus, pub
blicò un bellissimo forte e 
coraggioso articolo su «Rina
scila» significativamente Inti
tolato «Le nostre correspon
sabilità» Amendola scriveva 
•Noi fummo con Stalin, fin 
dai primi anni della sua opera 
di direzione del partilo bol
scevico e della internaziona
le comunista, per motivi poli
tici» E aggiungeva «Quando 
si parla di nostre correspon
sabilità per gli errori e le tragi
che conseguenze della politi
ca staliniana, di corresponsa
bilità del Pei, si deve parlare 
delle nostre corresponsabili
tà politiche Queste sole con
iano per un partito politico 
Non si tratta di ricercare at
traverso un'Indagine polizie
sca e giudiziaria quello che si 
sapeva e quanti sapevano» E 
questo, Amendola lo dice 
non per attenuare le corre
sponsabilità ma per dare sen
so e spessore politico ad un 
travaglio ed a un mutamento 

IHiliftl-lH'l-ÉIÌ 
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Consigli utili 
a OcchettoGorbaciov 
di rotta che nel Pei fu, poi, 
netto e drastico E questo, 
mipare, sia sialo il succo dei 
discorso di Occhetto Ma a 
quanto pare non basta Mi so
no chiesto e mi chiedo come 
dovrebbe e potrebbe fare un 
- Occhetto Gorbaciov per 
non usare un «trattamento di 
favore» a Togliatti? Un pro
cesso? Un .grande» processo 
è stato fatto dalla rivista del 
Psi Non si può ripetere la 
scena Alcuni comunlstologi 
hanno criticato le «ambigui
tà» e le «reticenze» di Occhet
to e hanno chiesto «alti cla
morosi ed emblematici» Ad 
Occhetto-Gorbaclov mi per
metto suggerire alcuni di 

questi «alti» 1) Tornare a Ci
vitavecchia con un piccone e 
abbattere ti monumento a 
Togliatti 1 giovani di «Comu
nione e liberazione» potreb
bero dargli una mano Al po
sto del monumento abbattu
to erigerne uno a Pallente, 
che nel 194R sparò a Togliatti 
•per difendere la civiltà occi
dentale contro il bolscevi
smo», come ha dichiaralo al 
Tg2 Pirrottii potrebbe inter
vistare l'architetto Panseca 
autore del bozzetto del nuo
vo monumento 2) Far toglie 
re la salma di Togliatti dalla 
tomba del Verano dove è 
seppellita Insieme ad alcuni 
membri della Direzione del 

Pei che furono suoi collabo
ratori. Anzi si potrebbe inter
rare il tutto e mettere ar ia
namente una sola lapide «agli 
ignoti» N N II Tg2 potrebbe 
trasmettere tutta la scena 3) 
Proporre la erezione di mo
numenti a Sceiba a Roma da
vanti al Viminale, a Portella 
della Ginestra, a Modena da
vanti alla fabbnea dove furo
no fucilati cinque operai to 
giuliani, a Melissa, Lentella, 
Torremaggtore, Celano, Pla
na dei Greci ed altn luoghi 
dove contadini sovversivi, 
Istigati da Togliatti occupava
no le terre e venivano accolti 
a fucilate per salvare l'Italia 

dal bolscevismo A Torino il 
monumento a Sceiba potreb
be stare vicino a quello di 
Valletta eretto con una sotto-
scnzione dei reduci dei re
partì confino-Fiat I reduci-
pentiti saranno intervistati da 
Pirrotta per il Tg2 e la dome
nica potranno portare 1 nipo
tini alla trasmissione «piccoli 
fans» di Sandra Milo e canta
re la «marsigliese» 4) Fare 
stampare dagli Editori Riuniti 
i discorsi di Martelli e gli sent
ii di Luciano Pellicani, Rena
to Mieli, Lucio Colletti In un 
volume con un titolo messag
gio «Il Carnefice» Pirrotta 
dovrebbe intervistare, anzi 
reintervistare, gli auton 5) 
Buttare al macero i volumi 
con gli scritti di Togliatti Fare 
riscrivere «la Stona del Pei» di 
Spriano affidandone la reda
zione a Domenico Settembri
ni Pirrotta intervisterà l'Illu
stre storico 6) Affidare a 
Massimo Capraia, che fu per 
tanti anni segretano di To
gliatti (anche questo andreb

be catalogato fra i suoi erro
ri), una biografia «intima» di 
Togliatti Una biografia come 
quella di Stalin, dove si rac
contano le nefandezze ilei 
palazzo e i maltrattamenti «ili 
tiranno a moglie e figli Ptr-
rotta intervisterà l'autore 7) 
La scuola di Frattocchle non 
si chiamerà più «Istituto To
gliatti» ma «Istituto Ignazio Si-
Ione» Lo scrittore abruzzese, 
infatti, e stato «riabilitato» per 
iniziativa del deputato socia
lista Susi che ha fatto svolge
re a Pescara, suo collegio 
elettorale, un regolare pro
cesso 8) La rivista «Rinasci
la» cancellerà il sottotitolo 
«fondala da Palmiro Togliat
ti» che sarà sostituito con uri 
altro «Ne è stato redattore 
capo Renalo Mieli» 

Francamente non ho altri 
suggerimenti ad Occhetto
Gorbaciov per essere «credi
bile», per «abbattere il mito di 
Togliatti» e abbatterlo «seiwa 
alcun trattamento di favore» 
e senza la «gratitudine» che 
gli deve. 
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